
AUTORIZZAZIONE COMMERCIO OGGETTI PREZIOSI

IL QUESTORE DI ROMA

VISTA l’istanza con la quale il Sig…………………………………………, nato a
………………………………….il …………………………………, residente in
………………………………via…………………………………………..n……………
Codice fiscale…………………………………………………………………………….,
Chiede la licenza per il commercio al minuto/all’ingrosso di oggetti preziosi per il
locale sito nel Comune di Roma via ……………………………………………n……….

ACCERTATO che il richiedente……………………………………………………….è
in possesso dei prescritti requisiti di Legge;

VISTO il Decreto Ministeriale 14.03.1923 che detta le norme per l’applicazione del
R.D. 28.12.1922 n.1670 sul commercio dei preziosi e l’art.127 del T.U.L.P.S.;

VISTA la ricevuta di versamento n…….del……………………………, comprovante il
pagamento della tassa di CC.GG. di lire 400.000 (Quattrocentomila)

AUTORIZZA

Il Sig. ……………………………………………….., ad esercitare l’attività
sopraindicata nel Comune di Roma via……………………………………..n…………a
condizione che siano osservate tutte le disposizioni vigenti in materia, specie per quanto
riguarda la tenuta del registro di cui agli artt.128 della vigente Legge di P.S. e 243 del
relativo Regolamento.
La presente licenza vale fino al………………………e si intende automaticamente
rinnovata, di anno in anno, mediante il pagamento della tassa di CC.GG., entro il
termine di scadenza, vale solo per il locale sopraindicato, non può essere ceduta ad altri
e può essere revocata per inosservanza di Leggi e per ragioni di Polizia.
Il locale deve essere munito di idoneo sistema di antifurto e antirapina.

Roma,……………………………

D’ORDINE DEL QUESTORE
IL DIRIGENTE


